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Documento del Vaticano 
Razzismo nel mondo 
La Chiesa condanna 
ogni discriminazione 
tm CITTA DEL VATICANO. Il 
Vaticano condanna ogni (or­
ma di razzismo, dall'apartheid 
della Repubblica sudafricana 
alla diffidenza verso gli immi­
grati, dall'antisemitismo al po­
tenziale razzismo eugenetico 
contenuto nelle possibilità 
delle iecrilcHe biologiche, 

È quanto viene solenne' 
mente affermato nel docu­
mento «La Chiesa di fronte di 
razzismo- pef una società 
più fraterna*, che sarà réso 
noto ufficialmente venerdì 10 
febbraio, te diverse forme di 
razzismo sono considerate 
una «bestemmia» ir. quanto si 
oppongono alla uguaglianza 
di tutti i figli di Dio. 

Il documento parie da una 
analisi storica dei comporta-
menti razziati per rilevare che 
né 1 greci né I romani hanno 
conosciuto tali forme, comin­
ciate nel mondo con la sco­
perta delle Americhe, Il conv 
portamento verso gli indiani e 
la tratta dei negri. Mal nella 
storia, per ft documento scrit­
to dalla pontificia commissio­
no «Jiisiitia ed pax», c'è stata 
una forma di razzismo più 
grave del nazismo, la follia 
omicida del quale colpi In pri­
mo luogo gli ebrei in misura 
inaudita, ma anche altri popo­
li. Del nazismo il documento 
ricorda anche l'opposizione 
fatta da parte della Chiesa. 

Dura la condanna anche 
verso gli stermini di massa 
compiuti verso gli armeni e I 
cambogiani. Attualmente, rile­
va Il documento, il razzismo 
non e scomparso. Accanto al 
caso limite del Sudnfnca, si ri­
cordano le di5crlminazioni 
verso gli aborigeni, citando, 
tra l'altro, i discorsi che il Pa­
pa ha tenuto agi) indiani in 
Ecuador, Perù, Australia, Nor-
damerica e Canada. Tra le 
forme di razzismo si cita an­
che la discriminazione religio­
sa. 

A proposto di discrimina­

zione religiósa, viene ricorda' 
ta anche l'applicatone della 
legge islamica nei confronti di 
popolazioni di fede diversa. In 
genere la violazione dei diritti 
delle minoranze innesca o ri­
schia di innescare tensioni e 
opposizioni inteme. In propo­
sito, il documento ricorda che 
i) Papa ha più volte parlato 
del diritto del popolo palesti­
nese, come di quello ebreo, 
ad una patria. 

All'interno dèi singoli paesi, 
per il Vaticano, esiste poi il 
razzismo sociale per il quale 
si afferma che rion c'è molta1 

differenza tra coloro che con­
siderano altri uomini inferiori 
a motivo della loro razza e co­
loro che trattano da inferiori i 
loro concittadini del quali 
sfruttano la forza lavoro. 

Tra le forme di razzismo 
esistenti viene poi citato 
espressamente l'antisemiti­
smo che non è completamen­
te scomparso, nonostante gli 
orrori dell'olocausto, It docu­
mento vaticano ricorda anche 
che negli ultimi anni si sono 
moltiplicate azioni terroristi­
che dirette contro persone o 
simboli del giudaismo e che 
lo stesso anlisionismo (che 
consiste nella contestazione 
della politica e dello Stato di 
Israele) serve a volte da co­
pertura all'antisemitismo che 
se ne alimenta e lo provoca. 

Ultima forma di razzismo 
attuale è quello potenziale 
contenuto nella manipolazio­
ne genetica che rischia di po­
ter produire, se non verranno 
posti dèi limiti, esseri umani 
selezionati secondo criteri di 
razza e di qualunque altro ti­
po. 

Di fronte a tale situazione la 
Chiesa ricorda l'uguaglianza 
degli essen creati da Dio e la 
necessita che I cristiani si im­
pegnino dovunque contro il 
razzismo; sottolineando In 
proposito il ruolo che spetta 
alla scuola e alle leggi inteme 
e intemazionali. 

Degrado della Capitale 

Il Popolo: «Il Papa 
dice cose vere, 
Roma da Terzo mondo» 
tal ROMA II direttore del 
«Popolo. Paolo Cabras, in 
un editoriale che verrà pub­
blicato ossi, commenta l'in­
dirizzo di saluto di papa 
Giovanni Paolo II alla giunta 
ed al consiglieri comunali 
di Roma. 

•Non comprendiamo la 
meraviglia suscitata dalle 
espressioni usate dal Papa: 
Roma città a due Iacee, con 
immensi tesori di beni reli­
giosi, culturali, umani ed 
angoli da Terzo mondo. È 
un'analisi impietosa - scrive 
Cabras - ma assolutamente 
vera ed II tono dell'esorta­
zione è giustamente forte, 
come quando si indica una 
realtà drammatica che non 
ammette pigrizia ed indiffe­

renza*. 
«Il discorso è attento na­

turalmente alla responsabi­
lità degli amministratori del­
la città a causa della loro in­
vestitura democratica -
continua l'articolo - , ma 
tocca tutti gli uomini di 
buona volontà, senza ecce­
zioni. Un intervento politi­
co? SI. nella misura in cui e 
politica la responsabilità di 
progetti ed iniziative per 
una risposta adeguata ai 
vecchi e nuovi bisogni: è un 
richiamo a quella politica 
che parla il linguaggio delle 
inquietudini dì ogni giorno. 
È questo senso della politi­
ca - conclude Cabras - che 
va recuperato Interamente a 
Roma e nell'intero paese». 

Nuove stupefacenti 
dichiarazioni 
di Donat Cattin 
sulla «194» 

Domani alla Camera 
si discutono 
le dimissioni 
chieste da 5 gruppi 

«Si vendono a borsa 
pillole abortive» 
L'ispezione alla Mangìagalli? «La rifarei». L'aborto 
clandestino? «Lo spiegamento di interventi farma­
cologici, sia pure a borsa nera, può facilitarlo a 
dismisura, prima e dopo il novantesimo giorno». 
Con queste stupefacenti e provocatorie dichiara­
zioni Donat Cattin si prepara ad affrontare doma­
ni alla Camera la richiesta di dimissioni dì Pei, Si­
nistra indipendente, Dp, radicali e verdi. 

ANN* MORELLI 

i , 

! • ROMA Accusa con Sfron­
tatezza i laici di «furore Ideolo­
gico», ma continua imperterri­
to la sua crociata II ministro 
della Sanità, in un intervento 
sul settimanale -La discussio­
ne-, si permette delle afferma* 
zioni gravissime, insinuando 
che in Italia (a sua insaputa? 
ndr) ci sta un mercato nero 
della piiioia abortiva, che at­
tualmente è in fase di speri­
mentazione E questo paraliz­
zerebbe di fallo la «194» [Non 
spiega però il ministro perché 
non si è adoperato e non si 
adopera affinché la 194 non 
resti •paralizzata». Ma poiché, 
per Donat Cattin e per tutti co­
loro che alimentano la forsen­
nata campagna Integralista, 
l'obiettivo va ben oltre la leg­
ge di interninone di gravidan­
za, ecco l'attacco diretto al 
comunisti >II Pei — dice il mi­
nistro — ha messo in un muc­
chio solo Aids, aborto e acqua 
potabile Lo fa nell'insegna­
mento dei movimentisti. E' 
uno degli esercizi del suo ten­

tativo di ripresa». E tuttavia ta 
misura è colma e anche i ver 
di ieri hanno presentato una 
mozione nella quale chiedo­
no Ir? dimissioni del ministra 
in quanto «la gestione del mi­
nistero della Sanità appare in 
totale dissonanza rispetto alle 
esigenze deila salute dei citta­
dini italiani» II coordinamento 
donne di Dp invita tutte le 
donne vittime o testimoni di 
indebite pressioni o di fnap* 
pltcazione della 194 à fare 
pubblica denuncia 

A surriscaldare il clima già 
infuocato giovano anche le 
polemiche innescate dal «fac­
cia a faccia» Martelli-Formigo­
ni a Mixer e lo «sbigottimento» 
del vicesegretano socialista, 
davanti alle indignate reazioni 
che continuano a piovere per 
le sue dichiarazioni. «La pro­
posta de) leader di CI — dice 
la comunista Ersilia Salvato 
—è un attacco al pnncipio 
fondamenlale dell'autodeter­
minazione della donna. Per di 
più renderebbe assolutamen­
te inapplicabile la legge, au-

Geco rimpianto per I contrailo di quanti dei profilattici usato in 
InoMnerra. Presto sari adottalo anche in Italia. 

mentando il carico di soffe­
renza delle donne. Sconcerta 
il sospetto di strumentalizza­
zione politica di tanti drammi 
umani». «La 194 — afferma 
Adelaide Aglìetta, del gruppo 
federalista europeo — non è 
stata applicata e ora in nome 
della politica, intesa nel senso 
più detenore, le spinte sono 
ad usarla come passerella di 
lane» di nuovi consensi elet­

torali e di nuove intese polìti­
che*. L'on. Margherita Boni-
ver, socialista e donna, se la 
prende comprensibilmente di 
più con Formigoni. «La sua 
proposta — dice la Boniver 
—di una obiezione caso per 
caso è a dir poco dissennata I 
socialisti sono aperti a qual­
siasi contributo, affinché la 
legge venga pienamente ap­
plicata. ma la proposta (atta, 

in periodo di carnevale, dal-
l'on. Formigoni ha dell'incre­
dibile. Siamo alla teorizzazio­
ne dell'obiezione porta a por­
ta, o meglio, utero per utero». 
Più in generale e alla luce del 
nuovo caso di Fiesole, la Bo-
ni"er riconosce che «siamo di 
Ironie ad una) teoria pericolo­
sissima, che comincia a defi­
nire illegali gli aborti terapeu­
tici* i quali sono una scelta di­
sparata dì donne che, invece 
un bambino lo vorrebbero. 

: Claudio Martelli, però, perse­
vera. «Nessuno ha evidente­
mente capito — ribatte —che 
accettando l'obiezione "caso 
per caso" si rimette in gioco il 
50%,dei medici obiettori di co­
scienza»è poi quel che conta 
per il dirìgente socialista è 
•che ciascuno, pur restando 
nei propri principi, non alzi 

: degli steccati, non ingaggi del­
le guerre di religione», Le don-

: rie, in tutti questi raglonamen-
, ti, come si vede, sono scom-< 
parse, ' 

Intanto Formigoni soffia an­
cora su) fuoco e Ieri ha chie­
sto, insieme con altri 8 depu­
tati de, Il commissariamento 
del consiglio di amministra­
zione della Mangìagalli, col­
pevole» di aver sospeso Ì due 
medici obiettori. Le sei depu­
tate verdi affermano di non 
comprendere «tanto cinismo 
da parie dell'Off, Casini e qua­
le credibilità possa egli vanta­
re, in materia di difésa della 
vita, se arriva addinttura ad 
ipotizzare I utilizzo degli em­
brioni malformati come pezzi 
di ricambio» 

«È vero, stupravo io quella bambina» 
Il drammatico faccia a faccia 
fra il magistrato 
e il commerciante che pagava 
15 milioni per violentale 
la figlia di un'ex prostituta a Milano 

LUCA PAZZO" 

H MILANO. Si sono trovati di 
Ironie in una stanza del carce­
re di San Vittore. Da una pari? 
il magistrato Guidò Salvini, so­
stituto procuratore delia Re­
pubblica; dall'altra il grossista 
di pesce Claudio Mingono, 
trentasei anni. Uri faccia a fac­
cia drammatico tra il giudice e 
l'uomo incriminato con prove 
schiaccianti per avere violen­
tato una bambina ripetuta­
mente, per anni. Davanti alle 
accuse del giudice, davanti al­
la ricostruzione precisa del 
crìmine che gli viene attribui­

to, Mingono si è mosirato di-
stmtto Fino a parlare di sé 
stesso non come di un uòmo 
ma come di un animale privo 
di volontà. 

«Ho perso la testa». Questa 
è stata la prima frase messa a 
verbale quando il giudice ha 
chiesto ai grossista di pesce 
cosa avesse, da dire a propria 
discolpa. «Mi hanno proposto 
la bambina e io non ho sapu­
to dire di no. Sono un debole, 
dopo non sono più stato ca­
pace di farne a meno. Bastava 
pagare, e io ho pagato». Paga­

to quanto7 Fino a quindici mi­
lioni per un incontro, secondo 
i carabinien len Mingotto ha 
cercato di ridimensionare 
«Pagavo molto meno, i quindi­
ci milioni che avevo In tasca 
quando mi avete arrestato 
erano gli stipendi dei mìei 
operai» E le buste paga7 «Le 
buste paga te avevo lasciate in 
automobile* 

La ricostruzione dei fatti 
che, fino ad oggi, hanno in 
mano gii inquirenti e ben di­
versa da quella che Mingolto 
ha cercato di fornire len. Se­
condo le deposizioni delle 
due donne arrestate (la ma­
dre delia piccola violentata e 
la sfruttatrice Franca Cipna-
no) sarebbe stato proprio il 
commerciante a richiedere in­
sistentemente la compagnia 
di U, fin da quando la bambi­
na aveva solo nove anni. E a 
sostegno della deposizione 
delle donne ci sarebbero an­
che le intercettazioni ordinate 
dal giudice Salvini, dove é la 
voce di Mingono a dire più 

volte «Vorrei una macchina 
piccola». Anzi, il commercian­
te avrebbe cercato (inutil­
mente) di coinvolgere anche 
la sorellina più piccala della 
sua vittima. 

Poco cambia, d'altronde, 
per la posizione processuale 
di Mmgotto 1 accusa nei suoi 
confronti nmane in ogni caso 
quella di violenza carnale 
continuata ed aggravata, e 
con questa imputazione si av­
via a venire processato (pro­
babilmente in tempi brevi) 
Ma la deposizione dell'impu­
tato apre davanti ai giudici 
un'ipotesi agghiacciante l'esi­
stenza non di un singolo caso 
ma di un vero e proprio traffi­
co di prostituzione infantile 

Si tratta, per il momento, 
solo e un'ipotesi Ieri i carabi-
nien del Nucleo operativo di 
Milano hanno confermato 
che, fino a questo punto, le 
uniche certezze riguardano 
Mmgotto ed un altro uomo, 
anch'egli assai benestante. Si 
tratterebbe di un professioni-

Ma ieri rapito in Calabria un proprietario terriero 

Arrivano i carabinieri 
l'Anonima abbandona Di Liberto 
Dall'alto hanno visto centinaia di carabinieri avvi­
cinarsi e hanno lasciato l'ostaggio e sono fuggiti, 
Il sequestro di Luca Di Uberto si è cosi concluso 
felicemente ieri mattina nelle campagne del Nuo-
rese, dopo appena una settimana. Ma ieri l'Ano­
nima ha colpito ancora: in Calabria è stato seque­
strato Nicola Campisi, un proprietario terriero di 
eàann], 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO «RANCA 

• É CAGLIARI Addosso aveva 
ancora gli stessi vestiti con cui 
era 'Uscito, una settimana pri­
ma, per andare a cena con gli 
amiqi: una .-cattitela bianca 
sbottonata sul collo, jeans e 
giacca grigia, Il viso tirato, la 
barba un pò' lunga, ma tutto 
sommato un,.aspetto abba­
stanza riposato; come diffidi* 
mentecapitàdì vedere in un 
ojtaggl&appena rilasciato. Ma 
il sequestro di Luca Di Liberto 
fortùnauimèrite nofuè; durato 
troppo a lungo: dall'agguato 
davanti alla Villa di Olbia, alla 
liberazione, Ieri mattina, da 
parìe dei carabinieri,,nelle> 
campagne di Orianl, ilei Nuo-
rese, sono trascorsi appena 
sette giorni, Quasi, un record 
di brevità per un sequestro di 

persona nell'isola. L'operazio­
ne decisiva è scattata poco 
dopo l'alba, in un lungo tratto 
delle campagne tra Bitti e 
Onanl, a una quarantina di 
chilometri da Nuoro, ócw 
erano stati segnalati ultima­
mente alcuni «movimenti so­
spetti». In tutto, oltre 700 mili­
tari, compreso un battaglione 
di carabinieri-paracadutisti. 

fluntì nei giorni scorsi dalla 
oscana per partecipare alle 

ricerche. Quasi certamente i 
banditi hanno seguito con at­
tenzione l'imponente battuta 
dal loro rifugio e, vedendo i 
carabinieri sempre più vicini, 
hanno preso l'unica decisione 
possibile: la fuga. Quando un 
gruppo di carabinieri ha rag­
giunto la tenda-prigione, poco 

prima di mezzogiorno, l'ostag­
gio era solo. Le mani e i piedi 
legati ad un masso, un cap­
puccio calato sulla testa, ha 
urlato subito; «Sono Di Liber­
to». Liberato dalle catene, 
l'imprenditore genovese è sta­
to accompagnato prima alla 
caserma di Onanl, dove è sta­
to rifocillato, poi al comando 
dei carabinieri di Nuoro per il 
primo interrogatorio da parte 
degli investigatori. 

Nel primo pomeriggio c'è 
stato un breve incontro con la 
stampa, al quale ha partecipa­
to anche il comandante del­
l'arma dei carabinieri, genera­
le lucci. Naturalmente da par­
te di tutti molta soddisfazione 
per l'operazione, soprattutto 
dopo ie recenti disavventure 
dell'arma. «I cittadini - ha det­
to fra l'altro lucci, riferendosi 
Indirettamente a queste ultime 
- devono avere fiducia nei ca­
rabinieri-.. E devono collabo­
rare maggiormente, qui in Sar­
degna: solo così è possibile 
sconfiggere il banditismo». Sul 
sequestro pochissimi partico­
lari. All'agguato davanti alla 
villa dell'imprenditore, nella 
notte dei 30 gennaio, avrebbe 
partecipato un commando di 
4-6 persone, giunte su due di­

verse auto. Luca Di Liberto 
non ha avuto nemmeno il 
tempo di urlare per dare l'al­
larme. Una lunga tappa di tra­
sferimento nelle montagne 
del Nuorese, poi l'inizio della 
«reclusione» sotto una piccola 
tenda canadese. «Mi hanno 
trattato comunque abbastan­
za bene - ha raccontato l'ex 
ostaggio - e durante la prigio­
nia non ci sono stati troppi 
problemi». Sembra che la ri­
chiesta di riscatto non fosse 
stata ancora inoltrata. Sulla ci­
fra, nessuna indiscrezione. 

La notizia della felice con­
clusione del sequestro Luca 
Di Liberto l'ha voluta dare 
personalmente, per telefono, 
ai propri familiari rimasti a 
Genova. Ieri sera era atteso ad 
Olbia i'arrivo del fratello, Ste­
fano, e della moglie, Elena. ì 
Di Liberto hanno avuto una fi­
glia neppure un mese fa.Ma 
intanto rAnonima ha .colpito 
ancora. E avvenuto ieri sera in 
Calabria, ad Ardore, a cento 
chilometri da Reggio Calabria. 
A cadere nelle mani dei rapi­
tori è stato l'avvocato Nicola 
Campisi, proprietario terriero. 
Al momento del sequestro 
Campisi era alla guida della 
sua auto sulla statale «106 .Io­
nica». 

La figlia dell'industriale Alessi 

17 anni, è scomparsa 
Quasi certo il rapimento 
L'anonima sequestri si è rifatta viva al Nord. Ieri sera 
una telefonata ad Alberto Alessi, titolare dì una del­
la più note industrie italiane di design, annunciava il 
rapimento della figlia Alessandra, di 17 anni: La ra­
gazza era uscita di casa nel primo pomeriggio per 
fare un giro in bicicletta. Allarmato per il suo ritardo 
il padre è uscito a cercarla: ha trovato la bici, ma 
della ragazza nessuna traccia. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• I MILANO. L'anonima se­
questri sì è probabilmente ri­
fatta viva al Nord. Da ieri sera 
non si hanno più notizie di 
Alessandra Alessi, di 17 anni, 
figlia di Alberto Alessi ii titola­
re di una deile più note indu­
strie italiane di design. La gio­
vane, uscita liei pomeriggio 
per una gita in bicicletta, a tar­
da sera non era ancora rien­
trata a casa. Nella villa di 
Omegna affacciala sul lago, 
dove Alberto Alessi vive con la 
moglie e con l'unica figlia, è 
arrivala alle 18 e 30 una tele­
fonata. Secondo indiscrezioni 
una voce maschile avrebbe 
annunciato il rapimento della 

ragazza invitando i genitori al­
la calma e assicurando un 
successivo contatto. I) tenore 
della telefonata però lascia 
perplessi gli inquirenti: non si 
esclude per ora che possa 
trattarsi di uno scherzo di pes­
simo gusto. Ma i genitori non 
si spiegano diversamente il 
giallo della sua scomparsa: 
Alessandra non si era mai as­
sentata cosi a lungo senza av­
vertire immediatamente. 

La ragazza, iscritta alia 
quinta ginnasio presso un isti­
tuto privato di Pàllanza era 
uscita dì casa he) primo po­
meriggio, verso le 15. «Vado a 
fare un giro in bicicletta - ave­

va detto - forse mi fermo in 
paese a vedere la festa di Car­
nevale. Ma tomo entro un'o­
ra». Alle 17 e 30, non veden­
dola rientrare il padre è uscito 
a cercarla. Ha trovato la sua 
bicicletta abbandonata a 400 
metri da casa, ma dì sua figlia 
nessuna traccia. Ha dato im­
mediatamente l'allarme e i ca­
rabinieri di Verbania si sono 
precipitati sul. posto: hanno 
fatto i rilievi e gli accertamenti 
del caso. 

L'industria che da lavoro a 
300 dipendenti è una delle 
poche che sia sopravvìssuta 
alla crisi che anni fa investi il 
triangolo, Verbania, Cusio, Os­
sola. Ha un fatturato annuo di 
40 miliardi e una fama che ha 
portalo la produzione Alessi 
nei più grandi musei del mon­
do, dal Moma dì New York a 
San Paolo, Monaco, Philadel-
phìa, Berlino. Quanto basta 
per far scattare la trappola de) 
sequestro, anche se gli inqui­
renti hanno ancora molti so­
spetti su questa pista e riten­
gono che tutte te strade siano 
ancora aperte. 

Torino 

Ritrova 
il tìglio 
dopo 22 anni 
M TORINO. Ha ritrovato il fi­
glio che cercava dà 22 anni. 
L'ha ritrovato nella città. Ta­
ranto, in cui lo lasciò pochi 
giorni dopo il parto. E la storia; 
dt Filomena Prihce, 45 anni,' 
ora residente a Torino. Tutto 
cominciò nel '66 quando la 
donna, per nascondere il frut­
to della sua relazione con. un 
uomo sposato, fuggi.dal.pae­
se, in provincia di Cosenzâ  Si 
trasferì nella città pugliese do­
ve il 26 ottobre di quello stes­
so anno diede alla luce un 
bimbo, cui diede il nome di 
Vincenzo. Ma, senza lavoro, 
Filomena Prihce non era in 
grado, di mantenere il figlio 
che affidò ad un istituto reli­
gioso: «Tre mesi dòpo • rac­
conta • mi sentii rispondere 
che il piccolo non e era più, 
che era stato affidato*. La 
donna aveva raccontato la 
sua vicenda ai giornali qual­
che settimana fa ed a Taianto 
il titolare di una agenzia di in­
vestigazioni, Giovanni Bianco, 
è riuscito, proprio attraverso 
quelle cronache, a rintracciar­
le il figlio. 

•Bianco - spiega Filomena 
Prince - mi ha chiamata la 
settimana scorsa, dicendosi in 
grado di risolvere il mio pro­

teina, e cosi 6 stato*. Filome­
na Prince s'è latta accompa­
gnare >a Taranto in auto dal 
convivente che è il padre na­
turale di Vincenzo rimasto ve­
dovo cinque anni la e riunitosi 
a lei, «Siamo partili venerdì se­
ra scorso - continua Filomena 
Prince - e l'indomani mattina 
siamo andati da Bianco. Ab­
biamo verificato quanto rac­
colto dall'investigatore e do­
menica, alle 10, sempre nel­
l'agenzia. ci siamo incontrati 
con Vincenzo». C'erano pure i 
genitori adottivi del ragazzo, 
oltre a Bianco, «Siamo rimasti 
insieme per un paio d'ore • 
raccontala donna • io ho cer­
cato di spiegare a Vincenzo 
perche lo dovetti lasciare. Lui 
ha capito, anche se aveva sa­
puto solo da poco la sua vera 
storia Non ha detto nulla, 
aveva gli occhi lucidi. Avrei 
voluto fargli mille domande, 
ma l'emozione ha avuto il so­
pravvento*. 

Ramelli 

Oggi 
le richieste 
tfelPm 
<M Su una linea di sostan­
ziale conferma delle conclu­
sioni di primo grado si e sno­
data ieri la prima parte della 
requisitoria fdel "Pg Franco 
Mancini al processo per l'omi­
cidio Ramelli; assoluzione 
piena per Walter Cavallari, già 
ritenuto estràneo dalla senten* 
za della corte d'assise, insuffl-
cienzea di prove ribadita per 
Giovanni Di Domenico, colpe­
volezza Invece per Antonio 
BelpiedeV è: per Brunella Co* 
lombellì,. già condannati In 
prima istanza. Sulla ricostru­
zione del ruolo di Belpiede, In 
particolare, la pubblica accu­
sa non ha condiviso la richie­
sta di assoluzione avanzata il 
giorno prima dalla parte civi-

Le richieste per l'omfcicio, 
e per gli altri latti confluiti in 
questo processo (l'assalto al 
bar di largo Porto di Classe, le 
schedature trovate nell'abbaio 
no di viale Biigny e altri episo­
di minori) saranno quantifica­
te oggi. E oggi, anche :\ Pg 
scioglierà il nodo che resta so­
speso: la morte di Ramelli, 
quell'agguato dall'esito tragi­
co di 14 anni fa, deve cscre 
qualificato come omicidio vo­
lontario, secondo l'originaria 
tesi accusatoria, o deve essere 
invece considerato omicidio 
preterintenzionale, secondo le 
conclusioni cui era giunta In 
primo grado la corte d'assise? 

Nel ricostruire le posizioni 
degli imputati che si procla­
mano innocenti dell'omicidio 
(sui rei confessi non c'era 
contestazione), Mancini ha 
pesato minuziosamente tutti 
gli elementi prò e contro, con­
cludendo che I ricordi sostan­
zialmente convenienti dei 
coimputatl sono sufficienti 
a confermare la presenza di 
Belpiede all'agguato, che la 
chiamata di correo di Costa 
che indica nella Colombelii la 
staffetta che lo informò sulle 
abitudini di Ramelli, la dimo­
stra corresponsabile della spe­
dizione, che, al conirario, gli 
elementi itoti non provano a 
suo avviso un ruolo di Di Do­
menico nella decisione di 
3uell impresa Oggi, come i l è 

etto, |e conclusioni. * 

sta. ( i l è parlato di un* agente 
di borsa, ma la notìzia non è 
stata confermata) che si sa­
rebbe incontrato più volle con 
la bambina. «Gli sdamo strin­
gendo il cerchio attorno», ha 
detto il maggiore Umberto 
Massolo È stata identificata la 
zona dove lavora e il bar che 
frequentava fino a poco tem­
po fa L'arresto potrebbe esse­
re imminente. 

La giovane vittima dello stu­
pro, intanto, è tornata a scuo­
la «Sapevamo che aveva dei 
problemi - dice il preside - se 
non altro perche accumulava 
assenze su assenze ma la 
madre ci aveva spiegato che 
era per via dei viaggi al Sud 
Adesso abbiamo saputo ed è 
stata una notizia straziante La 
stiamo seguendo da vicino, lei 
ha chiaramente molto biso­
gno d'affetto, ha raccontato 
ad una bideila la sua stona. 
Probabilmente la cosa miglio­
re per la bambina sarebbe 
un'adozione o un affido Ma a 
questo deve pensare il Tribu­
nale dei minori» 

COMUNITÀ MONTANA 
DELL'ALTO CROTONESE 

PERTICANO 01 IjMBRlATICO (Catanzaro) 

Avvito di gara 
A norma di quanta previeto dall'art. 7 della Legga 2 
(agoraio 1973 n. 14 dal tetto In ultimo aoatitulto con 
l'art. 7 della Legga n. 80/87. al rende noto che queata 
Comunità intani una gara di licitazione privata con il 
alitarne di cui all'art. 1 lett. f A» della Legga 2 febbraio 
1973 n. 14 con l'oaaarvan» dall'art. 17. 2 ' comma 
Legga n. 67 dall' 11/3/1988. per l'appalto dai lavori di: 
coitruilone ponto aul dumo «Loaae nell'importo a 
baia di gara di Uri 889.577. I B I . Valor* percentua­
le 5%. 
Le impme intentiate, iterine all'A. N.C. per la catego­
ria n. 4 • per l'Importo competente r i tento all'importo 
aopraindicato. poaaono chiedere di ette» invitate alla 
licitartene auddatta, mediante domanda. In Competente 
carta bollata, da pretentarai o far pervenire, a quatta 
C.M. a mezzo raccomandata, entro la ora 12.00 del 
giorno 1 E/2/89. 
L'opera verrà finanziata dalla casta Depositi e Prestiti 
con i fondi del risparmio postale. 
Il calcolo del tempo contrattuale par la decorrenza dagli 
intereaai da ritardato pagamento non terrà conto del 
giorni Intercorrenti tra la spedizione delle domanda di 
sommffiavaziono del mutuo • la ricezione del relativo 
mandato di pagamento pretto la Tesoreria Provinciale. 
La «chiatte d'invito non vincola l'Amminiatrazione, 
Partlcaro. 30 gennaio 1989 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
dr. Emetto Scaliti* Giuteppe Marino 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
Sezione nazionale giustizia 

Comitato regionale calabrese 

Federazioni di Reggio Calabrie' 
Gruppi parlamentari di Camera e Senato 

Gruppo comunista e sinistra indipendente 
al Consiglio ragionala Calabria 

IL DIRITTO 
ALLA GIUSTIZIA 

dalla parte dei cittadini 

Ore 9,30 - Introduzione a comunicazioni di: Giusep­
pe Bove, Domenico Pudia, Giuseppe 
Abruzzo, Erminia La Bruna, Enzo Macri, 
Nicola Panedlgrano, Giuseppe Morablto, 
Francesco Novarese. Filippo Veltri, Al­
fredo Gualtieri. 

Ora 18.00 • Intervento di: Cesare Salvi. 
Ce 19.30 • Conclusioni di: Aldo Tortorella. 

Parteciperanno: rappresentanti del Consiglio superiore 
dalla magistratura, dalle associazlorìi degli operatori del­
la giustizia, de) Siulp, esponenti politici e sindacali, am­
ministratori locali. 

Calabria • Conferenza regionale 
9 febbraio 1989 • Reggio Calabria 

Terrazza hotel EKcelsior 

6 l'Unità 
Mercoledì 
8 febbraio 1989 


